IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Lascia lì il tuo dono davanti all’altare
Il Signore non solo chiede che sia pura l’offerta che viene presentata come sacrificio sul suo altare, chiede anche che chi presenta l’offerta sia puro. Ecco cosa profetizza Malachia: “Oh, ci fosse fra voi chi chiude le porte, perché non arda più invano il mio altare! Non mi compiaccio di voi – dice il Signore degli eserciti – e non accetto l’offerta delle vostre mani! Poiché dall’oriente all’occidente grande è il mio nome fra le nazioni e in ogni luogo si brucia incenso al mio nome e si fanno offerte pure, perché grande è il mio nome fra le nazioni. Dice il Signore degli eserciti” (Mal 1,10-11). L’offerta è pura se le mani di chi la offre sono pure. Le mani sono pure, se il cuore è puro. Il cuore è puro se è nella Legge del Signore, nell’obbedienza ai Comandamenti.
Lo stesso Malachia rivela quando il cuore è impuro. Se il cuore è impuro, il corpo è impuro. Mai il Signore accetterà la nostra offerta: “Un’altra cosa fate ancora: voi coprite di lacrime, di pianti e di sospiri l’altare del Signore, perché egli non guarda all’offerta né l’accetta con benevolenza dalle vostre mani. E chiedete: «Perché?». Perché il Signore è testimone fra te e la donna della tua giovinezza, che hai tradito, mentre era la tua compagna, la donna legata a te da un patto. Non fece egli un essere solo dotato di carne e soffio vitale? Che cosa cerca quest’unico essere, se non prole da parte di Dio? Custodite dunque il vostro soffio vitale e nessuno tradisca la donna della sua giovinezza. Perché io detesto il ripudio, dice il Signore, Dio d’Israele, e chi copre d’iniquità la propria veste, dice il Signore degli eserciti. Custodite dunque il vostro soffio vitale e non siate infedeli” (Mal 2,13-16). Sono parole che devono farci riflettere, meditare, specie ai nostri tempi nei quali ormai il divorzio è visto come progresso sociale, umano. 
Il profeta Isaia annuncia la stessa verità. Il Signore non ama un culto a lui offerto con cuore impuro, mani impure, corpo impuro: “Ascoltate la parola del Signore, capi di Sòdoma; prestate orecchio all’insegnamento del nostro Dio, popolo di Gomorra! «Perché mi offrite i vostri sacrifici senza numero? – dice il Signore. Sono sazio degli olocausti di montoni e del grasso di pingui vitelli. Il sangue di tori e di agnelli e di capri io non lo gradisco. Quando venite a presentarvi a me, chi richiede a voi questo: che veniate a calpestare i miei atri? Smettete di presentare offerte inutili; l’incenso per me è un abominio, i noviluni, i sabati e le assemblee sacre: non posso sopportare delitto e solennità. Io detesto i vostri noviluni e le vostre feste; per me sono un peso, sono stanco di sopportarli. Quando stendete le mani, io distolgo gli occhi da voi. Anche se moltiplicaste le preghiere, io non ascolterei: le vostre mani grondano sangue. Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova» (Is 1,10-17). Un culto offerto con il peccato nel cuore mai potrà essere gradito al Signore. Eppure noi oggi offriamo il culto con la più grande immoralità del cuore e una sottilissima idolatria nella mente. Mai il Signore potrà gradire questo culto. 
Con il profeta Osea il Signore dice una Parola unica in tutta la storia dell’Antico Testamento. Il vero culto dell’uomo deve essere la sua misericordia verso ogni altro uomo. Lui ama questo culto. Non ama il culto di un animale che viene sacrificato in suo onore. Si sacrifica un animale, ma poi si pratica ogni ingiustizia e si fanno violenze ai propri simili: “Venite, ritorniamo al Signore: egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà. Dopo due giorni ci ridarà la vita e il terzo ci farà rialzare, e noi vivremo alla sua presenza. Affrettiamoci a conoscere il Signore, la sua venuta è sicura come l’aurora. Verrà a noi come la pioggia d’autunno, come la pioggia di primavera che feconda la terra”. Che dovrò fare per te, Èfraim, che dovrò fare per te, Giuda? Il vostro amore è come una nube del mattino, come la rugiada che all’alba svanisce. Per questo li ho abbattuti per mezzo dei profeti, li ho uccisi con le parole della mia bocca e il mio giudizio sorge come la luce: poiché voglio l’amore e non il sacrificio, la conoscenza di Dio più degli olocausti (Os 6,1-6). Gesù ricorda questa verità ai farisei.
Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all’ultimo spicciolo! (Mt 5.21-26). 

Se Gesù è venuto per creare la pace – “Egli è venuto ad annunciare pace a voi che eravate lontani, e pace a coloro che erano vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito (Ef 2,17-18) – possiamo noi presentarci al suo santo altare senza esserci prima riconciliati con i fratelli? Prima ci si riconcilia e poi si potrà offrire al Padre celeste il sacrificio con mani pure e cuore mondo. Dio abita solo in un cuore riconciliato. 
Madre di Gesù, aiuta noi, tuoi figli, a cercare sempre la riconciliazione per vivere nella pace. 
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